
 

Circolare n. 64 

AL PERSONALE DELLA SCUOLA 

AI SIGG. GENITORI DEGLI ALUNNI 

p.c. DSGA 

AL PERSONALE ATA 

REGISTRO ELETTRONICO 

SITO WEB DELLA SCUOLA  

(HOME-CIRCOLARI) 
BACHECA SINDACALE 

LORO SEDI 
 

 

OGGETTO: Comparto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola. Sciopero generale di tutti 
i lavoratori del pubblico impiego e della scuola, proclamato da USB PI, con adesione di 
FISI e CUB SUR, da CIB UNICOBAS, con adesione di UNICOBAS Scuola e Università, 
uno sciopero di tutto il personale del Comparto Istruzione e Ricerca – Settore Scuola, 
proclamato da FLC CGIL. Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia 
dei servizi pubblici essenziali del 2 dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 
gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 e 10 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art.3 comma 5 dell’Accordo sulle norme di garanzia 
dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di 
sciopero, firmato il 2 dicembre 2020, per il personale del comparto Istruzione e ricerca, 
comunica quanto segue: 
 

 
A. DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 
 

Sciopero generale di tutti i lavoratori del pubblico impiego e della scuola, proclamato da USB 

PI, con adesione di FISI e CUB SUR, da CIB UNICOBAS, con adesione di UNICOBAS 





Scuola e Università, uno sciopero di tutto il personale del Comparto Istruzione e Ricerca – 

Settore Scuola, proclamato da FLC CGIL.  

Lo sciopero è proclamato per l’intera giornata del 31 OTTOBRE 2024. 

 

B. MOTIVAZIONI DELLO SCIOPERO 
 

      Motivazioni dello sciopero proclamato da USB Pubblico Impiego con adesione del 
sindacato CUB SUR (scuola università e ricerca) e del FISI 
 

per l'insuffcienza delle risorse destinate al rinnovo del CCNL 22/24 del settore pubblico, per la 

crescente precarizzazione del settore pubblico anche come conseguenza del PNRR, per la 

cronica carenza di organico affrontata in modo insufficiente dal Governo, per la totale assenza di 

politiche concrete rese a rendere più attrattiva la PA per i giovani neo assunti, per uno 

stanziamento di risorse necessarie a garantire l'aumento di trecento euro netti a tutti i dipendenti 

pubblici, necessari a garantire il recupero del potere d'acquisto dei salari, per la stabilizzazione di 

tutti i precari, per l'istituzione di un osservatorio speciale per la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

Motivazioni dello sciopero proclamato da CIB Unicobas con adesione di Unicobas scuola 

e università 

contro la manovra collegata alla Legge finanziaria (di stabilità) e contro i tagli allo stato sociale in 

essa contenuti. 

 

Motivazioni dello sciopero proclamato da FLC CGIL 

implementazione risorse per rinnovo CCNL 22-24 al fine di garantire il pieno recupero del potere 

d'acquisto relativo al triennio, raddoppio fondi FMOF, tempestiva attuazione istituti contrattuali 

Ata, piano straordinario di assunzioni su tutti i posti liberi docenti ed Ata, cessazione immediata 

dell'uso abusivo di successivi rapporti e contratti di lavoro a tempo determinato e della 

discriminazione subita dai precari ai quali viene negato il riconoscimento della progressione 

salariale basata sui precedenti anni di servizio, integrazione dei fondi necessari per attribuire la 

card docenti nella misura di 500 euro sia al personale di ruolo che ai precari con contratto al 30 

giugno e 31 agosto, eliminazione eccessi burocrazia nel lavoro dei docenti, cancellazione della 

figura del docente stabilmnete incentivato, reintegrazione dell'utilità del 2013 ai fini della carriera, 

eliminazione dei vincoli imposti per legge relativi ai blocchi della mobilità, proroga contratti Ata 

per i PNRR e Agenda del Sud fino a tutto il 2026, disattivazione dell'applicativo Passweb e 

previsione di una data certa per la sua cancellazione dagli oneri scolastici, tempestivo 

pagamento dei supplenti brevi e saltuari, collocando a carico del MEF su partita di spesa fissa la 

corresponsione degli stipendi, definizione di nuovi parametri degli organici Ata che tengano conto 

delle numerose complessità che non possono essere ridotte al solo numero degli alunni, 

conversione in organico di diritto dei posti autorizzati in deroga sul sostegno, interruzione del 

taglio degli organici legato al dimensionamento della rete scolastica. 

 

C. Che, a seguito dell’acquisizione delle dichiarazioni rese dal Personale scolastico in 
relazione allo sciopero in oggetto, le attività didattiche e scolastiche in tale periodo 
saranno PRESUMIBILMENTE svolte in modo regolare rispettando i consueti orari. 



 

I SIGNORI GENITORI, PRIMA DI LASCIARE I PROPRI FIGLI A SCUOLA, DOVRANNO 

VERIFICARE SE I DOCENTI DI CLASSE/SEZIONE SONO IN SCIOPERO. 

Si precisa che, come previsto dall’art. 10, comma 4 lettera b) dell’ACCORDO SULLE 

NORME DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI E SULLE PROCEDURE DI 

RAFFREDDAMENTO E CONCILIAZIONE IN CASO DI SCIOPERO, “il primo sciopero, per 

qualsiasi tipo di vertenza, non può superare, anche nelle strutture complesse ed 

organizzate per turni, la durata massima di un’intera giornata; gli scioperi successivi al 

primo, per la medesima vertenza, non possono superare i due giorni consecutivi; nel caso 

in cui dovessero essere previsti a ridosso dei giorni festivi, la loro durata non può comunque 

superare la giornata”. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Marilena Scavo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n.39/93 

 


